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Eni 
I lavoratori 
oggi 
in sciopero 
• I SI apre la vertenza Eni 
Oggi scioperano I lavoratori 
dell'Aglp petroli, I più colpiti 
dal progetti di riduzione del 
personale e di deindustrializ­
zazione dell'azienda leti e 
oggi fermate dal lavoro anche 
nel «more della distribuzione, 
Per tutti l'appuntamento è per 

3unta mattina all'auditorium 
I via Rieti, per un convegno 

che ha lo scopo di passare al 
telacelo la situazione e getta­
re le basi per contrastare la 
politica di ristrutturazione 
dell'Eni, Solo a Roma sono 
mille I lavoratori che rischiano 
Il loro posto, ottocento all'A-
glp petroli, altri duecento alla 
snsm progetti. Ma anche per 
la nuova Samln si annunciano 
tagli all'occupazione che mal 
nascondono il disegno di spo­
stare l'azienda da Roma a Mi­
lano, Quii e la causa di questa 
politica dell'Eni? Va tutto ma­
le, dice l'azienda, ristrutturare 
6 Indispensabile, Un'analisi 
che la a pugni con II "miraco­
lo Eni» sbandierato lino a po­
chissimo tempo fa, che ha 
portalo l'azienda a rifiutare I 
•oidi del londoidl dotazione, 
vino che non ne aveva Uso-

Bno. E In pieno contrasto con 
plano di Investimenti (1800 

miliardi) concordato col sin­
dacalo appena due mesi pri­
ma. dell'estate, In piene ferie II 
voltatacela, di colpo l'Eni (I 
•copre in crisi. 

Ambulanti 
Unificate 
le due 
inchieste 
t a l Unificale la vecchia e la 
nuova Inchiesta sul camion' 
bar, mentre II Pel continua i 
denunciare I ritardi della giun­
ta nell'aflronlare la vicenda. Il 
consigliere Istruttore Emetto 
Cudlllo ha decito di mettere 
nelle mani del giudice Pallen­
ti Il lavoro svolto dal soniluio 
Smuratore Andrea V'arderò, 

onourmal ufficiati I rannida-
gli Imputati nell'ultima Inchle-
ala: oltre ai quattro Tredicine 
e al coordinatore dei vigili ur­
bani Mario Clanlaranl ci sono 
I due comandanti del vigili 
Giovanni Catanzaro e Camillo 
Pica, Il presidente dell'Upvad 
e vicepresidente della com­
missione commercio ambu­
lante Ouerrlno Cedrini, quat­
tro vigili, Bacon!, Matromaltel, 
Romeni e Bacchi e alcuni am­
bulanti, Mollnaro, Tuccl, le so­
relle Franeeschelll (consorti 
del Tredicine) e Anna Maria 
Cimili. 

Intanto II gruppo consiliare 
eoimmlttn è tornato sulla vi­
cenda denunciando la itotele 
Insufficienza» e II «sospetto ri­
tardo» con II quale la giunta 
comunale sta affrontando la 
vicenda della vendita di bibite 
e sorbetti, «Malgrado l'Indagi­
ne della magistratura • ha di­
chiarato Daniela Valentinl -
consigliere comunale del Pel 
- perdurano e si sospettano 
resistenza di operazioni poco 
trasparenti che prefigurano un 
affannoso rincorrersi di per­
sonaggi politici e amministra­
tivi tutti tesi a mettere a tacere 
ed a salvaguardare le respon­
sabilità politiche ed ammini­
strative esistenti nella vicenda 
Tredicine», 

Atee 
Tiziana 
la prima 
autista 
• 1 Dopo le «vigilesse» le au­
tiste degli autobus Tiziana Di 
Natale sari la prima donna a 
guidare un mezzo dell'Atee 
Ventisette anni, ha superato 
brillantemente' le prove del 
concorso risultando alla line 
fra 1 primissimi posti della gra­
duatoria La giovane, che ini-
ziera a guidare l'autobus fra 
gennaio e febbraio del press) 
mo anno, ha cosi |-' 
una lunga tradizione 
va visto sempre e solo uomini 
impegnali In questo lavoro. 
Oltre a Tiziana DI Natole an­
che altro due donne, Marina 
De Persio e Maria Luisa Mo-
resulti Clarini, sono risultale/ 
Idonee, ma ptrUoro ci sari da 
attendere anWra qualche me­
se per l'assunzione L'Alac ha 
carenze di organico stimate 
intorno «I trenta per cento ri­
spetto alle esigenze dell'a­
zienda 

i iX} Il Pei per la prima volta 
"ijfj in piazza dopo il voto 
*| | Riconvertire la centrale 
*"" J e garantire il lavoro 

Il ministro Battaglia 
non riceve i lavoratori 
Domani sciopero: 
migliaia di operai a Roma 

la centrale nucleare di Montano Stop al nucleare 
«Bloccare subito Montalto» 
Al grave stato di tensione del 600 lavoratori del 
cantiere della centrale di Montalto di Castro non ha 
dato risposta alcuna il ministro dell'industria c h e 
ieri ha disertato l'incontro previsto con Cgil, Cisl, 
UH. Il Pei invece - c h e ha organizzato una manife­
stazione - ha detto con chiarezza alcune cose: ba­
sta c o n il nucleare, si facciano studi seri sulla ricon­
versione e si assicuri il salario ai lavoratori. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
z a Sotlo un tendone allesti­
to nella piazza principale di 
Montalto di Castro il Pc) regio­
nale ha tenuto la sua prima 
manifestazione antinucleare 
dopo il referendum A Mon­
tano,, parchi è qui che sono 
più acute le contraddizioni vo­
lutamente strumentalizzate da 
chi oppone I lavoratori minac­
ciati nel loro posto di lavoro 
alla difesa dell'ambiente. In­
vece e proprio coniugando 

questi due termini che si può 
rispondere guardando in 
avanti, per un nuovo modello 
di sviluppo Lo hanno detto 
Clullo Quercini della direzio­
ne comunista e Pietro polena 
segretario nazionale della 
Kgcl Polena si è soffermato su 
questo tema richiamandosi 
all'episodio della Farmoplanl 
di Massa, «fotografia - ha det­
to-dei ritardo e della sconfit­
ta della sinistra perché il tema 

della riconversione produttiva 
della fabbrica inquinante, del­
la difesa del lavoro non ha da­
to soluzioni (.redibìli» Ho pro­
posto anche la costituzione di 
un'agenzia pubblica che si oc­
cupi proprio della nconver-
slone delle aziende inquinan­
ti. 

A Montalto c'è chi vuole 
che si ripeta la vicenda di 
Massa, dilatata all'ennesima 
potenza. E una mano a queste 
iorze del «profitto» - è stato 
detto Ieri - la danno tutti colo­
ro che pensano di far rispetta­
re il risultato del referendum a 
forza di blocchi, senza coin­
volgere la classe operala. Tut-
l'altra strada indica il Pel, che 
con la Fgci e gli ambientalisti 
ha anche fatto I blocchi coin­
volgendo I lavoratori della 
centrale II voto del 9 novem­
bre - ha detto Quercini - è 
stato chiaro In matena di nu­
cleare Per questo il Pel chie­
de subilo - anche ad un go­

verno dimissionano - la so­
spensione dei lavori nella cen­
trale di Montalto, il non ripri­
stino di quelle di Caorso e il 
blocco di Trino E ci si deve 
mettere al lavoro per un nuo­
vo Piano energetico che 
escluda il nucleare il Parla­
mento dovri decidere in me­
rito, lenendo conto del risul­
tato relerendario Intanto, da 
subito, si deve nominare una 
commissione tecnica qualifi­
cata che vendetti la possibilità 
di nconversione della centra­
le di Montalto da nucleare a 
metano o altro tipo di alimen­
tazione, I costi che tale opera­
zione comporterebbe e le 
eventuali opere necessarie 
Contestuale a questo è la ga­
ranzia del salano ai lavoratori, 
prefigurando un futuro occu­
pazionale 

Il gruppo Pel al Senato - ha 
proseguito Quercini - ha gii 
presentato un emendamento 

alla Finanziaria per, stanziare 
200 miliardi che in due anni 
coprano i redditi dei lavorato­
ri di Montalto e delle altre 
aziende che verranno chiuse 
dopo il referendum Dunque 
fatti, contro le parole Un qui 
spese, o I silenzi colpevoli dei 
responsabili della politica 
energetica nel nostro paese 
•Che nel 1988 mille operai 
sarbbero andati in cassa inte­
grazione l'Enel lo sapeva sin 
dal 1979 - ha detto Quercini -
quando fu firmata la conven­
zione con la Regione e con il 
governo, ma nessuno si è mai 

Ereoccupato di questo pro­
teina Così oggi la piattafor­

ma che il Pei presenta per I 
lavoratori locali e per I trasfer­
isti ricalca ciò che la giunta 
del Lazio - allora di sinistra -
proponeva al governo» 

Mano Quadrucci, segreta­
rio regionale comunista, ha 
riepilogato il contenuto di tale 

piattaforma opere pubbliche, 
ampiamente del porto di Civi­
tavecchia, interventi in agri­
coltura Insomma un piano 
per l'Alto Lazio che, se attua­
to, potrebbe occupare - se­
condo dati lorniti dalla Cgil -
1 Smila lavoraton, quelli che 
saranno espulsi da Montalto e 
dalle altre aziende in crisi nel­
la regione 

Mentre a Montalto era in 
corso questa manifestazione, 
a Roma delegazioni di lavora­
tori, accompagnate da rap­
presentanti di Cgil, Cisl e Ili!, 
tentavano invano di essere ri­
cevute dal ministro repubbli­
cano all'Industria Adolfo Bat­
taglia Per rispondere a questo 
atteggiamento irresponsabile 
è stato deciso uno sciopero 
per domani II cantiere resterà 
chiuso e da Montalto partiran­
no 40 pullman Gli operai e i 
tecnici della centrale chiede­
ranno conto direttamente a 
Battaglia de) loro futuro 

La nuova sede 
delCinetv 
in piazza Decemviri 
•za Sembra essere vicina al 
traguardo, per quanto prowi-
sono, la lunga e sofferta odis­
sea dei milleduecento ragazzi 
dell'Istituto di Stato per la ci­
nematografia e la televisione, 
iniziata II 14 ottobre scorso 
con la chiusura della sede 
centrale di via della Vasca Na­
vale perché inagibile 

La Provincia ha predisposto 
un piano d'emergenza per as­
sicurare lo svolgimento delle 
lezioni almeno fino alla fine di 
quest'anno scolastico Nelle 
previsioni dell'assessorato ai 
lavori pubblio di palazzo Va­
lentinl, la nuova sede del Ci­
ne !v potrebbe essere pronta 
già fra trenta giorni Conte­
stualmente al piano d'emer­
genza, la riparazione tecnica 
per l'edilizia scolastica del­
l'amministrazione provinciale 
ha gli inizialo a studiare la so­
luzione migliore per la localiz­
zazione e la costruzione di un 
nuovo edificio per il prestigio­
so istituto romano, l'unico 
pubblico in Italia per la prepa­
razione di operatori cinema­
tografici e televisivi. 

L'ipotesi formulata dall'as­
sessore Oliviero Milana preve­
de lo spostamento degli stu­
denti di via della Vasca Navale 
e della succursale di via 
Ostiense nella scuola, di pro­
prietà comunale, in piazza del 
Decemviri, al quartiere Don 
Bosco. Li sarebbero disponi­

bili venlinove aule e undici lo­
cali 

Rimane aperto il problema 
dei laboraton. «Non postiamo 
fare soltanto lezioni teoriche 
- avevano gii risposto gli stu­
denti all'Ipotesi di un trasferi­
mento dell'Istituto -. I labora­
tori sono essenziali alla nostra 
preparazione». Come penta di 
iar ironie a questa esigenza I* 
Provincia? Nel plano d'emer­
genza i prevista l'acquIsWone 
di alcune aule: sei nella scuola 
media di via Pincherle. angolo 
via della Vasca Navale; venti­
cinque nella nuova elementa­
re di via Baldovinetti, vicino a 
piazza dei Decemviri • ali* 
succursale di via di Vigna Mu­
rata; 7 aule della media «Per-
na> In via Libello, vicino alla 
Vasca Navale, appena saran­
no trasferiti nella scuota 
•Tommaseo» gli studenti che 
attualmente la occupano, 

Per quanto riguarda Invece 
la costruzione del nuovo edifi­
cio, sono due le soluzioni al 
vaglio della ripartizione tecni­
ca provinciale. La prima * 
quella di realizzarlo nel centro 
scolastico Vigna Murala, sulla 
via omonima, in località mili­
ta di S. Alessio. L'area è già di 
proprietà della Provlnci*!;* 
tra ipotesi è di costruirlo nel 
centro scolastico •Osteria del 
Curato», vicino a Cinecittà. 
•Tutt'e due - spiegano I tecni­
ci - sarebbero soluzioni buo­
ne per II Cine-tv». O S A . 

Dal Pei una proposta contro le spartizioni 

«Lottizzati? No, competenti» 
Tutte da cambiare le nomine Usi 

I t . f 
Un laboritono di analisi 

Le nomine nelle Usi? Ampie rose di nomi dalla sicura 
professionalità, anche senza tessera di partito in ta­
sca, su cui si possa esprimere il consiglio comunale 
ascoltando uno per uno gli aspiranti presidenti e con­
siglieri, È questa la ricetta proposta ieri dal Pei nel 
corso di uri incontro con le organizzazioni di catego­
ria della Sanità. Si potranno cosi, forse, esprimere 
«competenze contro la spartizione». 

GIANCARLO SUMMA 
l a i Sono passali olire tre 
mesi da quando 11 ministro del 
Tesoro Amalo Intimò alla Re­
gione Lazio, con un telegram­
ma, il rinnovo «nel più Breve 
tempo possibile» del Comitati 
di gestione delle Usi di Roma 
«In quanto II ritardo si è pro­
tratto oltre I limiti della tollera­
bilità» (2 anni) Ieri pomerig­

gio ci sarebbe dovuta final­
mente essere la prima riunio­
ne dei capigruppo del consi­
glio comunale di Roma per 
preparare la rosa di nomi tra 
cui scegliere gli amministrato­
ri delle Usi Ma, complici i 
blocchi stradali contro gli zin­
gari, la riunione é stata rinvia­
ta alla classica «data da desti­

narsi». Non sembra però es­
sersi interrotto il lavorio sol-
terraneo delle forze del penta­
partito per arrivare ad una 
nuova spartizione delle nomi­
ne. Per Goffredo Bellini, se­
gretario della federazione co­
munista, «questo è un metodo 
che va contrastato. Ogni parti­
to non deve occupare dei po­
sti, ma deve proporre rose 
ampie di personalità degne 
profestlonaiinente e moral­
mente, capaci di corrisponde­
re alla funzione Che viene loro 
affidata». Insomma, l'esatto 
contrario di quanto avvenuto 
per I comitati di gestione sca­
duti, I cui presidenti, tessera di 
partito a parte, avevano come 
•itoli professionali solo le pro­
prie attività di,., pensionati, 
impiegati, dipendenti Acotral 
e cosi via (unica eccezione, il 
presidente della Usi Rm 10, 
primario ortopedico) 

La nuova tornata di nomine 
nelle Usi - passate da 20 a 12 
a seguito di un plano di razio­
nalizzazione - dovrà, secon­
do il Pei, essere adesso all'In­
segna della -competenza con­
tro la spartizione». E proprio 
sotto questa insegna si è svol­
to ieri mattina, al residence Ri-
pelta, un incontro Ira il Pei 
-presenti Bellini, il capogrup­
po In consiglio comunale 
Franca Prisco e Renato Zan-
gheri, della Direzione nazio­
nale - e le associazioni pro­
fessionali di categoria Nella 
sua relazione, Bellini ha sotto­
lineato I «fenomeni drammati­
ci di paralisi, di abbandono, di 
inefficienza e di mancanza di 
funzionalità» in cui versa la sa­
nità pubblica nella capitale 
«Ma - ha aggiunto - da parte 
delle stesse forze politiche 

che hanno massimamente 
contnbuilo a creare questo 
dissesto, si afferma che lutti I 
mali scaturirebbero dal falli­
mento della riforma sanita­
ria». 

Per Bettlni, occorre invece 
«rilanciarne il senso torte e 
tradito», recuperando 1 princì­
pi ispiraton politica di pre­
venzione, di Investimenti 
(perché non auménti II divario 
con la sanità privata), per la 
centralità dei dinttl dei cittadi­
ni e dei maiali Questo si può 
concretamente fare, ottenuti i 
necessan finanziamenti, con­
ferendo al consiglio comuna­
le i veri poteri di indirizzo, di 
programmazione e di coordi­
namento oggi in mano parte 
alia Regione e parte alle Usi 
Punto centrale della proposta 
dei comunisti è l'appiicazione 
concreta del regolamento ap­
provato dal consiglio comu­
nale il 20 dicembre '85, se­
condo cui nelle Usi «i nomina­
li e designati devono essere 
scelti sulla base delle doti ma­
nageriali e/o della competen­
za tecnico-amministrativa-, 
naturalmente da provare coi 
necessari riscontri No, quin­
di, alla lottizzazione a favore 
di vere professionalità, da sce­
gliere all'Interno di ampie ro­
se proposte dai partiti, coa­
diuvati da un comitato di 3 
saggi E il Pei «pretenderà uno 
scrupoloso nspetto di proce­
dure limpide e innovative» 
Funzionerà? Ttitti i partiti, a 
parole, sono disponibili 

«In ogni aspetto della vita 
nazionale - ha detto Zangheri 
- le nomine sono fatte con lo­
giche spamtorie La nforma 
della politica passa per il cam­
biamento di questa logica» 

Fino al 31 dicembre non accetteranno i ticket 

Prosegue il blocco dei farmacisti 
Si pagano anche i salvavita 

In coda per le medicine davanti a una farmacia comunale 

Quarto giorno di b locco . Il fronte dei farmacisti di 
Roma e del Lazio non mostra incrinature e marcia 
compatto verso la scadenza del 31 dicembre. Fino 
al termine dell 'anno n o n accetteranno n é ticket n é 
esenzioni, neppure per i farmaci salvavita. Al cen ­
tro della protesta ci s o n o circa centoventi miliardi, 
la s o m m a necessaria a riportare in pariti la spesa 
farmaceutica per l'87. 

•tzl Per gli assistiti l'unica 
ancora di salvezza, a questo 
punto, è costituita da una del­
ie ventuno farmacie comuna­
li Un rimedio, però, che signi­
fica file lunghe, attese debili­
tanti e snervanti al freddo In 
questi primi giorni, l'afflusso 
alle farmacie comunali è stato 
contenuto, ma è facile preve­
dere che nei prossimi giorni le 
ricette si accumuleranno e le 

code aumenteranno In pro­
porzione. 

Il fronte del farmacisti di 
Roma e del Lazio è giunto al 
quarto giorno di blocco Ap­
pare compatto e deciso a pro­
seguire nell'embargo ad ogni 
prestazione assistenziale Non 
sono contemplate eccezioni 
neppure per i farmaci salvavi­
ta E l'Assiprofar, associazio­
ne di categoria, argomenta «I 

cosiddetti salvavita sono mol­
to costosi Alcuni vanno oltre 
le trecentomila lire Se II distri­
buissimo gratis, la nostra agi­
tazione non avrebbe più san-
so Ma va ribadito che la no­
stra protesta non è contro gli 
utenti, ma contro l'incompe­
tenza del ministero della Sani­
tà, che ogni anno sbaglia cla­
morosamente te previsioni 
per la spesa farmaceutica» 

E una stona di centoventi 
miliardi che ha indotto i far­
macisti a dare un «aitolà» alla 
pratica dei ticket e delle esen­
zioni Dovrebbe durare fino al 
31 dicembre, se non interve­
nissero fatti nuovi, il che però 
non sembra probabile Del re­
sto, questo contenzioso tra 
farmacisti e Stato non è un fat­
to nuovo Nel Lazio si verifica 
da sei anni Ogni volta 1 farma­

cisti si lamentano; l'errata pre­
visione di spesa significa rim­
borsi, per te medicine che ' 
hanno acquistato a loro spese 
e dato agli assistiti, rinviati in 
un luluro remolo. Ed ogni vol­
ta protestano, incrociano le 
braccia 

Quest'anno la Regione La­
zio aveva chiesto allo Sta» ot­
tocento. miliardi per la spesa 
farmaceutica, ma lo Stalo ne 
ha mossi in conto settecento e 
non ha voluto sentire ragioni, 
anche se da mesi le associa­
zioni di categoria avevano 
lanciato segnali d'allarme, 
preavvisando che da quella si­
tuazione non poteva che sca­
turire il blocco dell'assistenza. 
Al braccio di ferro tra catego­
ria e Stato si è giunti in questi 
giorni E a farne le spese tono 
gli ammalali, soprattutto gli 
anziani 

Tiziana 01 Natale, prima donna autista Atte 

In carcere il mandante del delitto di via Cassia 

Per gelosia stssoldò il killer 
che uccise il commerciante 

STEFANO POLACCHI 

• • Ha le ore contate il killer 
che la notte di venerdì scorso 
freddò con due colpi d) revol­
ver al cuore Francesco Napo­
litano, un commerciante di 62 
anni, mentre stava rientrando 
a casa, in vici Cassia 882 Ieri, 
nel carcere di Regina Coeli il 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Giuseppe Garofo-
lo, ha confermato il fermo del 
presunta mandante dell omi­
cidio Il movente sembra or­
mai chiaro, la gelosia 

L'uomo, the era stato fer­
mato dai carabinieri delle 
compagnie Eur e Trionfale, è 
stato Interrogato a lungo dal 
magistrata, che alla fine ha 
deciso di tenerlo in carcere 
Sul suo nome e è il massimo 
riserbo degli inquirenti, in at­
tesa che le Indagini portino 
all'arresto del killer che mate­

rialmente sparò al commer 
ciante 

Già dai primi accertamenti, 
subito dopo il delitto, era stata 
esclusa l'ipotesi che si trattas 
se di un esecuzione legata al 
racket Gli uomini della squa­
dra mobile, coordinati da Ni­
cola Cavaliere e Nicola D'An 
gelo, hanno cominciato ad in­
dagare sui legami personali 
del commerciante, sposato e 
titolare di un negozio di ali­
mentari in via dell Esercito al­
la Cecchignola Ed è stata pro­
prio la gelosia II probabile mo 
vente dell'omicìdio Rotta 
I apparenza di una vita tran 
quilla e abitudinaria, tutta casa 
e lavoro, ha cominciato a 
prendere corpo ! immagine di 
un'amante Nel cassetti di 
Francesco Napolitano infatti, 
sarebbero state trovate alcune 

fotografie di donne, amiche 
del commerciante Di qui e 
stato breve il passo che ha 
condotto ti magistrato al fer­
mo dell uomo, probabilmente 
marito, o amante a sua volta, 
deli amante di Francesco Na­
politano 

E per vendicare il tradimen­
to che I uomo avrebbe assol­
dato un killer professionista 
che lavasse col sangue l onta 
dell adulterio Che di un killer 
si trattasse era apparso con 
evidenza fin dall inìzio Quelle 
due revolverate dritte al cuore 
erano state sparate con una 
freddez7a molto più vicina al 
«distacco professionale* di un 
killer che non al coinvolgi-
mento emotivo di un marito 
geloso tradito dalla moglie 

Venerdì scorso Francesco 
Napolitano stava rientrando a 
casa verso le 10,30 di sera 
Ha ripetuto l gesti che ogni 

sera faceva, con tranquillità, 
senza sospettare neanche lon­
tanamente che la morte era a 
due passi, proprio dietro le 
siepi del cortile della sua ele­
gante palazzina Con un gesto 
automatico, Francesco Napo­
litano ha chiuso il deflettore 
della sua «500», che usava 
sempre per il tragitto casa ne­
gozio Stava scendendo, ap­
pena il tempo di mettere il 
piede fuori dallo sportello II 
killer si è avvicinato, avvolto 
nel buio e nel silenzio Ha 
puntato la pistola automatica 
al petto del commerciante e 
gli ha sparalo senza esitazione 
due colpi secchi al cuore Poi 
il killer si è allontanato indi­
sturbato nella notte Ma ormai 
gli investigatori stanno chiu­
dendo il cerchio, e probabil­
mente hanno già il suo nome 
Le sue ore sono ormai conta-
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TEL. 6114909-6114666 

SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 - TEL. 6175180 

finanziamenti: SAVA • SAVA LEASING - SAVA FINCAR 
L APERTO SABATO POMERIGGIO, DOMENICA MATTINA 
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